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LITURGIA DEL LUCERNARIO 

(cori alterni) 
Raggiante tra tenebre dense, 
Viene tra noi Gesù, la luce vera; 
cammineranno le genti al suo fulgore, 
a lui si volgeranno con amore. 

 

La via prepariamo per lui, 
esulteremo innanzi al nostro Dio 
che viene a noi qual fonte di salvezza, 
che viene a noi con equità e amore. 
 

Venuto a redimere l’uomo, 
l’attira a sé con umiltà e mitezza; 
la fedeltà e la grazia manifesta, 
presente in mezzo a noi sarà per sempre. 

 

Ai poveri porta l’annunzio; 
saranno i primi nel regno dei cieli; 
saranno chiamati popolo di Dio, 
farà con loro un’alleanza eterna. 
 

Un giorno avrà fine l’attesa: 
saranno cieli nuovi e terra nuova. 
Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!» 
Dice la sposa: «Sì, vieni Signore!». Amen. 

 
Monizione del celebrante 
Lo Spirito del Signore ci è stato donato come al 
messia e re ideale annunciato da Isaia perché 
diventiamo operatori di giustizia e di pace. Oggi 
ascoltiamo san Paolo che prega perché il Padre 
ci renda sempre più capaci di perseverare 
nell’amore fraterno. Così che cresca la nostra 
speranza e la nostra capacità di essere testimoni 
della misericordia di Dio in Cristo Gesù Signore 
nostro. 
Ringraziamento 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ti sei fatto piccolo come noi, 
nascendo a Betlemme dalla Vergine Maria.  
T.  Noi ti diciamo grazie!  
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 

perché ci mostri l’umanità di Dio, 
prendendo la nostra stessa carne. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, perché 
nel Battesimo ci hai reso tuoi fratelli e sorel-
le, figli dello stesso Padre. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 

 

Mentre si accende la seconda candela: 
 

Tutti: Accendiamo oggi, Signore, queste 
candele: siano segno del nostro amore che 
cresce in questo tempo di Avvento per Te e 
per i fratelli, e del nostro desiderio di la-
sciarci illuminare dalla tua Parola di salvez-
za. Amen 

 
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse 
La liturgia della II di Avvento si apre con una 
profezia messianica del profeta Isaia. Egli dice 
che il Messia verrà come la vita che inizia: in 
modo inatteso e imprevedibile, come un miraco-
lo. E’ un germoglio, un virgulto che spunta su un 
vecchio tronco ormai secco. Il tronco è quello di 
Iesse, il padre di Davide. C’è una promessa fatta 
a Davide (2 Sam.2) dal profeta Natan che gli as-
sicura una discendenza secondo il cuore di Dio: 
a questa promessa fa riferimento Isaia: questo 
discendente, questo re sta per venire. Sarà un re 
di giustizia e di pace che “prenderà decisioni e-
que per gli umili della terra”: “Su di lui si poserà 
lo Spirito del Signore che è spirito di sapienza e 
di intelligenza, di consiglio e di fortezza, di co-
noscenza e di timore del Signore…La profezia di 
Isaia è al futuro. Ma futuro non vuol dire evasio-
ne o sogno. E’ il futuro di Dio: se ci crediamo, 
Egli lo costruirà con noi. E’ l’immagine della 
città di Dio alla quale deve guardare anche la cit-
tà dell’uomo. Dio continua a dircelo oggi, ad una 
società come è la nostra, stanca e delusa, invec-
chiata e invecchiata male così come lo era il 



“tronco di Iesse”. Dio non si arrende: promette e 
al tempo stesso chiede impegno e collaborazio-
ne. Dice il poeta: “E’ la notte in cui è bello a-
spettare l’alba. Occorre forzare l’aurora a na-
scere credendo in essa.” (Rostand) 
 

In quei giorni comparve Giovanni il Battista 
nel deserto… (Mt. 3, 1-12) 

Nel Vangelo di oggi è Giovanni Battista al cen-
tro della scena. Il suo abbigliamento assomiglia 
a quello di Elia, il profeta di fuoco. Egli si trova 
nel deserto di Giuda: un luogo arido e bruciato  
come era arido e bruciato il tronco di Iesse. Ma il 
deserto è il luogo del silenzio, quello che Dio 
predilige per i suoi appuntamenti: “Ti condurrò 
nel deserto e parlerò al tuo cuore…” Chiede in 
tono severo un cambiamento di mentalità (con-
vertitevi = cambiate la vostra mente, il vostro 
modo di pensare) perché si è fatto vicino il Re-
gno di Dio. Le immagini che usa per annunciare 
il Messia sono concrete e dure: Viene come il 
boscaiolo che ha la scure in mano per  abbattere 

gli alberi secchi; come il contadino che è sull’aia 
a vagliare il grano, a liberarlo dalla pula. 
Immagini forti che vogliono scuotere: la parola 
di Dio inquieta.  Ne abbiamo bisogno. "Non cre-
diate di poter dire tra voi: abbiamo Abramo per 
padre"… Non ci sono diritti di primogenitura da 
vantare. Scrive P. Ronchi: “Non si torna indenni 
dall'incontro con il Signore, che è vento, mare, 
falce nei prati, radice, spirito, fuoco, grazia a 
caro prezzo, conversione: «impossibile amarlo 
impunemente»”.  
 

Per la vita: L’apostolo Paolo (Rm.15,4- 9) nono-
stante le esperienze negative riscontrate anche 
nelle comunità cristiane da lui fondate, torna a 
sottolineare che non si è cristiani se non si vive 
la “comunione fraterna”. Quindi:  “Teniamo viva 
la speranza. Il Dio della perseveranza e della 
consolazione vi conceda di avere gli uni verso 
gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di Cri-
sto Gesù, perché con un solo animo e una voce 
sola rendiate gloria a Dio.”  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

 
 

I quattro ceri che accenderemo uno per settima-
na, sono il simbolo della luce di Gesù che si fa 
sempre più vicina ed intensa. La seconda can-
dela, quella che si accende la seconda domenica 
di Avvento, si chiama Candela di Betlemme:  
candela della chiamata universale alla salvezza 
Alcuni modi per prepararci insieme al Natale: 
♥ Nell’ascolto della Parola: abbiamo preso co-
me l’anno scorso un sussidio per seguire la litur-
gia domenicale. La Parola di Dio domenicale ci  
accompagni per tutta la settimana!  
♥ Nella preghiera: la novena di Natale a parti-
re dal 15/12 alle 21,00. 
Il Sacramento della Riconciliazione negli orari 
affissi in bacheca. Ci saranno anche sotto Natale  
giorni dedicati particolarmente alle confessioni. 
♥ Nella carità: sostenendo i progetti e le ini-
ziative proposte in parrocchia per l’Avvento.  
Ricordiamo la proposta diocesana, Avvento di Fra-
ternità UNA PIETRA  DOPO L’ALTRA  raccolta di fon-
di per una casa per gli studenti che vengono dalla 
campagna alla città per proseguire gli studi a Doba 
in Ciad gestito dalle suore Francescane Alcantarine 
Diocesi di Doba (Ciad). Info: Centro Missionario 
Diocesano 0552763730 missioni@diocesifirenze.it 
ccp 16321507 intestato a Arcidiocesi di Firenze 
con la - causale “Avvento di Fraternità.” 

Da oggi Domenica 5 dicembre, fino a Natale, 
alle 9.30 Messa al Circolo della Zambra.    
 

Oggi sotto il loggiato il mercatino natalizio ge-
stito dalle suore del CENTRO CARITAS San 
Martino. I volontari hanno preparato gli oggetti-
regalo e il ricavato servirà per le iniziative del 
Centro. Il mercatino sarà aperto tutto il giorno . 
 

Da oggi fino a Natale nella sala S. Sebastiano, 
accanto la Pieve,  è allestita la MOSTRA 
MERCATO DEL RICAMO.  Da tanti anni è 
una delle iniziative più importanti per sostenere 
l’attività dell’oratorio, a cui va il ricavato.  
    

���� I nostri morti 
Mario Giorgio Mereu di anni 60. Le esequie in 
Pieve lunedì 29 novembre ore 15, con la parteci-
pazione del coro, a salutare una persona partico-
larmente segnata dal sigillo della sofferenza.  

Gaetano Valenti, di anni 87, residente in via Ga-
ribaldi 252. Deceduto all’ospedale, esequie in 
Pieve sabato 4 dicembre alle ore 15.00. 

 

La cena  per l’OMGOMGOMGOMG    è stata rinviata a data da 
destinarsi. 



Giornata dell’UNITALSI – 8 dicembre  
Nella festa dell’Immacolata, viene organizzata la 
tradizionale festa del malato. Giornata di fraternità 
organizzata dal gruppo UNITALSI. Sotto il loggia-
to saranno presenti i volontari per proporre Presepi 
di cioccolato. 
ore 12  -Messa 
ore 13 -pranzo nel Teatro all’oratorio 
ore 15 -celebrazione comunitaria del sacramento  
 Iscrizioni alla sede Unitalsi in p.za della Chiesa 
(Albertario: 055-445501). 
 
 

La professione perpetua  
di Antonio Picciallo  

Chiesa di San Carlo ai cappuccini 
in Borgo San Lorenzo 

Mercoledì 8 dicembre ore 16.30 
Con gioia diamo notizia della Professione Perpe-
tua del “nostro” Antonio. Parrocchiano, ma an-
che animatore e catechista in oratorio, Antonio 
ha iniziato sette anni fa il cammino con i Frati 
Cappuccini, lasciando il lavoro in banca e la sua 
famiglia. Dopo gli anni di formazione consacra 
ora a pieno la sua vita nella comunità Francesca-
na. È un momento di gioia e di grazia anche per 
noi. Abbiamo l’impegno di accompagnarlo con 
la preghiera. Don Daniele parteciperà alla messa 
e anche gli amici si stanno organizzando per es-
sere presente alla cerimonia. Chi fosse interessa-
to lo faccia presente a don Daniele o in archivio. 
Sarebbe bello anche avere una rappresentanza 
della Pieve. 
 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
 

☺I Battesimi  
Mercoledì 8 dicembre riceveranno il sacramento 
del Battesimo Edoardo Possi, Andrea Paoletti, Au-
rora Menichetti, Martina Castellani, Alessia Par-
rini, Zeno Bongianni. 

 

Lunedì 6: alle ore 18,30 la catechesi biblica, nel 
salone parrocchiale. 

Mercoledì 8 dicembre, festa dell’Immacolata 
Concezione di Maria, le messe saranno ai 
consueti orari festivi. 

Venerdì 10:.ore 21.00 preghiera guidata dalla 
Conferenza  San Vincenzo De Paoli.  

 
 
 
 
 

L’incontro con la dott.sa Leonardi 
Elisabetta Leonardi ha incontrato gli amici seste-
si mercoledì nella sala parrocchiale. Una conver-
sazione familiare nella quale ha dato notizie 
sull’opera che, insieme al marito Jonathan, sta 
svolgendo in mezzo ai Karen, etnia destinata alla 
soppressione dei birmani: il loro servizio medico 
per combattere la tubercolosi e la malaria, per 
formare personale paramedico, per sostenere 
scuole e centri di raccolta di circa duecento 
bambini. Un quadro quasi disperato. Commuove 
la dedizione di questi operatori volontari che la-
vorano in proprio quasi sempre senza sostegni 
internazionali. Contano su noi, sul nostro aiuto. 
Un impegno di tutti per allargare la rete degli 
amici. 
 

La lirica a Sesto: al Grotta la Valchiria 
Il 7 dicembre inizierà la stagione lirica alla scala 
di Milano con La Valchiria di Wagner. Al Cine-
ma Grotta, in collegamento con la Scala, alle 
ore 17, sarà trasmessa in diretta l’Opera. Que-
sto è il primo di una serie di appuntamenti con i 
più importanti teatri lirici italiani e stranieri che 
il Grotta renderà possibile. Si potrà godere della 
visione di spettacoli lirici di qualità, senza muo-
versi da Sesto e con una riproduzione eccellente. 
La proprietà del Grotta si rende disponibile per 
avviare l’esperimento. Occorre un normale bi-
glietto di ingresso da prendere al botteghino del 
Cinema. E’ una iniziativa da sostenere. Un gra-
zie alla proprietà del Grotta per la sensibilità.   

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Sabato 11 Dicembre incontro di catechismo per 
la IV elementare, dalle 10,30 alle 12,30; bam-
bini con i catechisti, genitori con i sacerdoti. 

 
 

“VOLA SOLO CHI OSA FARLO” 
Sabato 11 dicembre: GITA a Fiesole. Iscrizioni 
in direzione. 
Sabato 18 dicembre: Laboratori di Natale per le 
elementari. I ragazzi delle medie sono a pattinare 
sul ghiaccio. Prenotazione obbligatoria in dire-
zione. 

 

IN-ORATORIO A NATALE 
Quest’anno abbiamo pensato di aprire l’Oratorio 
anche nei giorni di vacanze natalizie dal 27 al 30 
dicembre e dal 3 al 5 gennaio.L’orario è dalle 9 
alle 17. Altre  info nei prossimi giorni. 



INCONTRI per le FAMIGLIE 

info in archivio e alla mail viliani.conti@libero.it 
 

Giornata di ritiro.  
Appuntamento il 19 Dicembre: Ritrovo in par-
rocchia alle 14.30 per andare insieme dalle suore 
di Montepiano.  

 

Uscita: 6 6 6 6 ---- 9 gennaio 2011 9 gennaio 2011 9 gennaio 2011 9 gennaio 2011 
La parrocchia propone un’uscita per le famiglie  
nel cuore dell’Umbria. Lo stile sarà quello dell’ 
autogestione, con occasioni di riflessione, di gio-
co insieme e turismo nei posti caratteristici.  Il 
costo sarà di 25€/die per gli adulti,  20€/die per i 
ragazzi di medie e superiori, 18€/die  per i bam-
bini di materna ed elementari, gratis sotto i  3 
anni. Iscrizioni da sabato 4 dicembre a: 
viliani.conti@libero.it o presso l’archivio par-
rocchiale. E’ richiesta una caparra di 100€ a fa-
miglia da versare in archivio. Chi fosse disponi-
bile a partecipare all'organizzazione lo faccia 
presente al momento dell'iscrizione. 
 

Capodanno in parrocchia 
Stiamo organizzando un fine dell’anno in par-
rocchia, con stile semplice per attendere insieme 
il nuovo anno. Chi è interessato si faccia avanti.  

TTTT    EEEE    AAAA    TTTT    RRRR    OOOO    
La compagnia teatrale “oltre le mura” presenta: 

“PINOCCHIO IL MUSICAL’  
Ritorna sulle scene lo spettacolo che ci permetterà 

di tuffarci nel mondo del burattino più famoso.  
Sabato 11 Dicembre ore 21.15 

 
 

APPUNTI 
 

Arturo Paoli. Ne valeva la pena . E’ il 
titolo di un libro-intervista di Silvia Pettiti 

con Arturo Paoli, edito dalla San Paolo. Ricostrui-
sce con viva partecipazione la vicenda di un uomo, 
ora sulla soglia dei cento anni, che ha attraversato 
l’intero Novecento: prima attivissimo protagonista 
dell’Azione Cattolica, poi piccolo fratello di Carlo de 
Foucauld nel Sahara, poi missionario in America 
Latina, ora ritornato nella sua Lucca a San Martino 
in Vignale dove ha piantato la sua “tenda”. Trascri-
viamo l’ultima pagina del libro.  

 

Come su una leggera barca senza remi 
La nostra vita è la storia della relazione con un 

Amico che riesce ad essere presente intensamente 
ad essa, quantunque invisibile, e a comunicarle il 
suo progetto. Questo progetto l'Amico me lo ha fat-
to conoscere molto presto e mi ha convinto a cre-

derlo con tutte le mie forze. Noi vecchi non pos-
siamo dare molti consigli ai giovani perché nessu-
na delle nostre vite può servire da modello. Possia-
mo solo dire che la vita spirituale è la storia di una 
relazione che tocca le punte estreme della gioia e 
del dolore, e che all'epilogo ci fa esclamare, con 
una sincerità che raggiunge le radici dell'essere: 
«Valeva la pena». Per quanto riguarda la mia sto-
ria vi direi non frugare  per cercarvi grandezze o 
trasparenze della grazia, perché tutto è travolto, 
distrutto (o trasfigurato); resta solo la relazione. 
La relazione è presente, è acqua di fiume che scor-
re, e quella che passava ieri sotto i vostri occhi og-
gi non è più. Per fare un bilancio della mia vita do-
vrei remare controcorrente, ma il guaio è che non 
ho remi…Il vecchio vive in una piccola barca sen-
za remi e senza motore, che scivola lentamente su 
un fiume pacifico verso l'estuario. Non aspettatelo 
sulla riva perché non tornerà: come può tornare se 
non ha remi? È molto contento, sta molto bene; 
dalla riva lo si vede solo, ma l'Amico è con lui ed è 
molto esperto dei cammini d'acqua. Vi confido che 
il vecchio ha i suoi momenti di crisi: si ricorda in 
certi momenti di essere stato un buon rematore, e 
allora cerca i remi con un certo affanno, e la bar-
chetta comincia ad oscillare paurosamente. Poi si 
calma, si siede sulla traversa di legno e si dà dello 
stupido, ride di sé, e qualche volta piange, perché 
scopre che non si è fidato fino in fondo dell'Amico. 

Altre volte si vede solo: è strano che questo fiu-
me immenso non sia popolato di altre barche, che 
ad altri non sia venuto in mente di scegliere questo 
cammino per arrivare alla grande città sulla foce. 
E ha il dubbio che il guscio di noce non regga fino 
in fondo, si rovesci e il passeggero sia inghiottito 
dalle acque senza scampo. Allora prova la durezza 
delle parole: «Uomo di poca fede, perché hai pau-
ra?». Voi guardatelo dalla riva; avete tempo, pote-
te anche dialogare con lui, perché l'acqua scorre 
molto lentamente. Se vedete la barca agitarsi, ora 
sapete perché. Ma non temete: l'Amico lo tiene per 
mano, soavemente o con energia, e non lo lascerà 
fino all'incontro con l'Infinito. 

 
A cura dei giovani 

Uno sguardo sul mondo: 
Il prossimo 9 febbraio il Governo ha 
istituito la Giornata Nazionale degli 

Stati Vegetativi in ricordo di Eluana Englaro. 
L’articolo 32 della Costituzione Italiana dice: 
«Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i 
limiti imposti dal rispetto della persona umana». 


